Allegato B

Schema tipo per la presentazione dei progetti PIS 2008-2010

	1
	Titolo del progetto
	Progetto Spazio Ombra_Fiesole


	2
	Area di intervento (PIS)
	a. Area famiglie e minori

b. Area Anziani

c. Area Disabilità

d. Area Immigrati 

e. Area Salute mentale e dipendenze Area Prevenzione

f. Area Prevenzione

g. Area Riorganizzazione percorsi e servizi

h. Altro …..


	3
	Ambito territoriale di realizzazione del progetto
	a. zonale

b. comunale: Comune di Fiesole

c. Intercomunale (indicare i comuni interessati)

d. altro


	4
	Periodo a cui si riferisce
	Indicare data prevista di inizio e scadenza:

1 gennaio 2010 – 31 dicembre 2010


	5
	Soggetto proponente
	Di cui al punto 8) dell’allegato A


	6
	Soggetto responsabile/ coordinatore
	Di cui al punto 9) dell’allegato A


	7
	Soggetto attuatore/referente
	Di cui al punto 10) dell’allegato A 

Cooperativa Sociale Silver 

Referente: Valentina Corsinovi 


	8
	Enti e istituzioni coinvolte
	Indicare se il soggetto attuatore si avvarrà di collaborazioni e se queste sono a titolo oneroso o gratuito. Allegare protocolli, accordi ecc che definiscano i rapporti tre questi soggetti 

Il progetto, già attivo sul territorio da anni, prevede il coinvolgimento di alcune realtà istituzionali come la scuola media di Fiesole, i servizi sociali, il Comune di Fiesole e i Centri giovani. Inoltre, proprio per la natura stessa del progetto, itinerante nella Comunità locale, le attività coinvolgono molte associazioni di volontariato e culturali presenti e già in rete con il soggetto attuatore.


	9
	Costo  totale previsto
	Articolazione per voci di spesa: attività previste dal progetto, personale, sedi, spese generali, spese di coordinamento, spese amministrative ecc.

 ( Il totale del punto 9 e del punto 10 devono coincidere)

· 1educatore: 4h x 4,3sett. X 10mesi x 17,76€ = 3.054,72€
· 1 esperto (psicologo) per le famiglie: 40 h x 20€ = 800€
· Coordinatore del progetto: 25 ore x 21,69€ = 542,25€
· Formazione e aggiornamento in itinere: 500€

· Progettazione e programmazione annuale: 550€

· Spese amministrative: 150€

· Spese per materiale: 300€

· Spese generali: 425€

Totale: 6.622,85€ (IVA inclusa)


	10
	Finanziamento del progetto
	Articolazione per voci:

a. cofinanziamento ente attuatore: €1.608 (IVA inclusa) pari a 24,28% sul costo totale del progetto
b. compartecipazione utenti

c. contributo richiesto sul PIS: € 5.014,85 (IVA inclusa)
d. altre voci di entrata

Totale progetto: 6.622,85€ (IVA inclusa)


	11
	Localizzazione dell’intervento
	strutture interessate 

l progetto è itinerante nel territorio proprio per dare una risposta nelle varie frazioni di Fiesole. Operativamente il progetto si appoggia alle sedi dei Centri Giovani del Comune, quindi il Centro incontri di Compiobbi e lo Spazio Giovani presso il Circolo Arci delle Caldine. Inoltre soprattutto per la realizzazione di incontri pubblici più allargati si prevede l’utilizzo anche degli spazi dell’Associazione Fratellanza Popolare delle Caldine.


	12
	Descrizione situazione di partenza
	Breve descrizione del contesto in cui si inserisce il progetto

All’interno del Comune di Fiesole, la Cooperativa Sociale Silver opera dal 2001 con la gestione di due Centri Giovani che di anno in anno hanno accolto numerosi adolescenti e giovani del territorio. Il progetto Spazio Ombra, è nato nel 2002, come potenziamento di un’azione educativa mirata all’approfondimento di tematiche specifiche e al supporto delle famiglie dei ragazzi; in particolare, il progetto sostiene, adolescenti e genitori nell’affrontare il passaggio all’età adulta che è vissuto, sempre più frequentemente, dai ragazzi e dalle ragazze, non come una naturale “transizione”, ma come momento di profondo disagio, un tempo di “burrasca e tensione” (S. Hall,) che trascina con sé il mondo interno e relazionale. Questa generazione di giovani appare fragile ed in cerca di una propria collocazione, ma anche silenziosa e restia a manifestare in modo esplicito i propri bisogni: il bisogno di “sapere”, il bisogno di “essere”, il bisogno di “diventare”, in un processo progressivo di costruzione della propria identità. Diviene necessario pertanto, continuare a progettare interventi che possano rispondere a tali bisogni, anche laddove essi non siano esplicitamente espressi; per fare ciò è fondamentale creare uno spazio di ascolto e confronto, a cui accedere anche in modo “informale” che possa divenire punto di riferimento stabile.


	13
	Obiettivi
	Collegamento con gli obiettivi generali contenuti nel PIS

In linea con quanto definito dal Piano Integrato di Salute 2005-2007 rispetto agli interventi di aiuto alla famiglia e ai minori, le azioni di counseling in favore del singolo, della coppia e della famiglia risultano strumento appropriato per il sostegno al processo evolutivo della persona e l’aiuto al superamento di condizioni di disagio. Proprio nell’ambito di queste  azioni di tutela, il progetto “SpaziOmbra Fiesole 2008”, rivolgendosi sia ai ragazzi, sia ai loro genitori, si pone l’obiettivo di aiutare gli uni ad orientarsi e destreggiarsi nei difficili compiti di crescita e di costruzione di Sé e gli altri ad affrontare il difficile compito di accompagnare i ragazzi verso l’età adulta, attraverso il confronto con gli altri e la presa di contatto con il proprio mondo interno, fatto di aspettative, paure, ansie, sogni e rappresentazioni di Sé e dell’Altro.

Gli obiettivi del progetto nascono, quindi, da una parte alla luce delle considerazioni precedenti e dall’altra da una lettura attenta dei bisogni della cittadinanza, fatta sulla base di un’esperienza, ormai di sei anni, sul territorio.

Possiamo sintetizzare gli obiettivi generali delle azioni rivolte ai ragazzi in:

· creare uno spazio di ascolto e confronto, a cui accedere anche in modo “informale” e che possa divenire punto di riferimento stabile.

· Riconoscere e rispondere ai diversificati bisogni che l’adolescente esprime, spesso anche in modo implicito

· Sostenere l’adolescente nel complesso compito evolutivo di costruzione della propria identità

· Creare momenti di scambio e confronto informativo e formativo su temi di loro interesse.

Per fare questo è necessario al contempo creare uno spazio per i genitori in cui sia possibile:

· Promuovere, offrendo spazi e momenti informativi sulla condizione giovanile e/o su alcuni fenomeni tipici dei giovani, una cultura che veda l’adolescente, non solo come soggetto problematico, ma anche e soprattutto come soggetto portatore di potenzialità, risorse e creatività.

· Favorire lo scambio e il confronto fra adulti, sulle problematiche connesse all’educazione e alla crescita dei ragazzi e delle ragazze, sostenendo il ruolo genitoriale e le sue responsabilità, in un momento evolutivo specifico, come l’adolescenza; momento in cui assume un ruolo particolarmente significativo il delicato equilibrio fra “l’esserci e il non esserci”.

· Favorire il confronto tra adulti anche attraverso strumenti alternativi e di gruppo, allo scopo di offrire ai partecipanti un’occasione per conoscere meglio se stessi e gli altri attraverso percorsi di tipo creativo/esperienziale


	14
	Attività previste per raggiungere gli obiettivi
	Descrizione delle attività in cui si articolerà il progetto

Nei vari Spazi in cui il progetto si svilupperà, verranno proposti le  seguenti attività:

“Gruppi di Incontro” 

Sono rivolti a ragazzi del territorio. Ha come obiettivo quello di accogliere i bisogni e le tematiche via via espresse dai ragazzi stessi, cercando di favorire lo scambio, di facilitare la comunicazione, promuovendo una cultura di integrazione ed accettazione di sé e degli altri, in modo da favorire la delicata transizione verso l’età adulta I “Gruppi di Incontro” avranno una cadenza settimanale. 
“Gruppi Genitori”

La percezione della sempre maggiore “fragilità” della famiglia mette in evidenza la necessità di creare uno spazio per i genitori di adolescenti, e non solo, in cui si possa favorire lo scambio ed il confronto fra adulti, sulle problematiche connesse all’educazione e alla crescita dei figli. E’ di estrema importanza sostenere il ruolo genitoriale e le sue responsabilità nei vari momenti evolutivi e, soprattutto, nell’adolescenza; momento in cui assume un ruolo particolarmente significativo il delicato equilibrio fra “l’esserci e il non esserci”.

L’intenzione è quella di porsi non tanto sul “fare”: quali comportamenti adottare, quali risorse teorico-pratiche mettere in atto etc…, perché questo non farebbe che aumentare il senso di inadeguatezza di chi già si sente in difficoltà, di fronte ad un compito tanto difficile come quello del genitore, ma piuttosto si porrà l’accento sul “sentire”, sintonizzandosi con i pensieri, i vissuti, le fantasie ed i conflitti che l’adolescenza di un figlio, inevitabilmente attiva nei genitori.

“Gruppi di confronto”

Sono gruppi aperti sia ad adulti che ai giovani del territorio con l’obiettivo di conoscere se stessi e confrontarsi con gli altri; possono essere organizzati o su alcune tematiche/fenomeni attuali e d’interesse oppure attraverso tecniche e strumenti di tipo creativo/esperienziale come la scrittura creativa, il racconto e altre forme espressive come l’arte e il teatro.


	15
	Durata complessiva dell’intervento
	Fasi di lavoro e diagramma temporale

“Gruppi di Incontro” 

n. 1 incontro alla settimana 

per tutto il periodo di realizzazione del progetto (con sospensione nei mesi di Luglio e agosto)

“Gruppi Genitori” e “Gruppi di confronto”

n. 3 percorsi da concordare con l’Amministrazione Comunale per tutto il periodo di realizzazione del progetto (con sospensione nei mesi di Luglio e agosto)




	16
	Destinatari del progetto
	Tipologia di utenza, enti, soggetti……

· minori: da un minimo di 30 ad un massimo di 40 ragazzi coinvolti

· famiglie (adulti): da un minimo di 12 ad un massimo di 20 persone coinvolti




N.B. Oltre alla tipologia di soggetti coinvolti si richiede anche una quantificazione della domanda (n. utenti coinvolti)

	17
	Risultati attesi
	Indicatori previsti per monitoraggio e valutazione 

Ogni attività verrà documentata attraverso l’utilizzo di apposita modulistica in grado di rilevare il livello di partecipazione e il grado di soddisfazione raggiunti. In particolare, gli strumenti per il monitoraggio delle attività saranno strutturati in modo tale da verificare n. 4 processi principali:

· Lo scambio e il confronto fra adulti (sulle problematiche connesse all’educazione e alla crescita di adolescenti e giovani)

· Lo scambio e il confronto tra i diversi attori sociali istituzionali e non (sulle problematiche del territorio o vissuti di “ingiustizia sociale”, al fine sviluppare percorsi di mediazione che possano ridefinire rapporti, vincoli, relazioni tra le persone).

· Il  monitoraggio permanente sul contesto locale, (per una rilettura costante dei dati).

· Lo scambio e il confronto genitori-figli


ABSTRACT

Progetto Spazio Ombra Fiesole

	Il progetto Spazio Ombra, è nato nel 2002 all’interno del Comune di Fiesole, come potenziamento dell’azione educativa dei Centri Giovani Comunali e come percorso mirato all’approfondimento di tematiche specifiche e al supporto dei minori e delle loro famiglie; in particolare, il progetto sostiene gli adolescenti e genitori nell’affrontare il passaggio all’età adulta che è vissuto, sempre più frequentemente, dai ragazzi e dalle ragazze, non come una naturale “transizione”, ma come momento di profondo disagio, un tempo di “burrasca e tensione” che trascina con sé il mondo interno e relazionale. Il progetto “SpaziOmbra Fiesole 2008”, rivolgendosi sia ai ragazzi, sia ai loro genitori, si pone l’obiettivo di aiutare gli uni ad orientarsi e destreggiarsi nei difficili compiti di crescita e di costruzione di Sé e gli altri ad affrontare il difficile compito di accompagnare i ragazzi verso l’età adulta, attraverso il confronto con gli altri e la presa di contatto con il proprio mondo interno. Nei vari Spazi in cui il progetto si svilupperà, verranno proposti “Gruppi di incontro” “gruppi genitori” e “gruppi di confronto” concepiti come veri e propri momenti di ascolto e orientamento in cui la dimensione socializzante fa da cornice metodologica costante.
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